
A tre giorni dal giuramento del nuo-
vo premier l’Egitto, Il Cairo in parti-
colare, è stato attraversato ieri da
forti turbolenze, scontri religiosi e
tra bande più che politici, sia a piaz-
za Tahrir sia in periferia, verso le col-
line Moqattam. Tanto che in serata,
a fronte di un bilancio del ministero
della Sanità di 13 morti e 140 feriti,
l’esercito ha deciso di anticipare di
tre ore l’inizio del coprifuoco, alle
21, e di piazzare posti di blocco sul-
le principali arterie della capitale.
Di fatto la città appare ora presidia-
ta dai militari, che ora molti accusa-
no di rappresentare il vecchio pote-
re.

COPTI CONTROMUSULMANI

Gli scontri più gravi si sono verifica-
ti nella notte tra martedì e mercole-
dì nel quartiere di Mansheya, abita-
to soprattutto dagli «zabbalin», rac-
coglitori d’immondizia, poverissimi
e tutti cristiani di rito copto. Lì, da
sabato scorso - secondo le ricostru-
zioni dell’agenzia vaticana Fides- si
era radunato un presidio di circa
2mila persone sotto la sede della tv
di Stato e poi a bloccare l’autostrada
verso Helwan, nella parte meridio-
nale della capitale dell’Egitto, per
protestare contro l’incendio di una
chiesa ortodossa nella cittadina di
Atfih, un’episodio legato ad una fai-
da familiare per il fidanzamento «se-
greto» tra una ragazza musulmana
e un giovane contadino cristiano.
Gli scontri sono iniziati quando i cri-
stiani «zabbalin» si sono confrontati

con un gruppo di musulmani. Lanci
di pietre, bottiglie, bastoni, anche
colpi di arma da fuoco. Alla fine del-
la nottata si contavano ieri più di die-
ci morti. Secondo le fonti raccolte
dall’agenzia missionaria Misna sei
copti e cinque musulmani. Ma a
quanto risulta a padre Yohanna del-
la vicina chiesa della Santa Vergine
la responsabilità dei colpi sparati
contro i manifestanti sarebbe da at-
tribuire all’esercito, intervenuto sen-
za andare per il sottile nel sedare la
rissa. Mentre Naguib Gibrali, avvo-
cato dei copti, punta il dito contro i
musulmani. Sta di fatto che l’ordi-
ne, più che dai soldati che hanno oc-
cupato manu militari il quartiere, è
stato riportato dall’intervento in
piazza di Naguib Sawiris, famoso
imprenditore egiziano copto, presi-
dente del Consiglio d’amministra-

zione della Wind. Sawiris è arrivato
nello spiazzo davanti alla sede delle
tv pubblica è ha intonato insieme al-
la folla lo slogan «copti e musulma-
ni, un solo popolo» che già era risuo-
nato in piazza Tahrir nei giorni del-
la rivoluzione anti Mubarak.

Anche in piazza Tahrir però, ieri,
si sono registrati scontri tra gruppi
di giovani armati di catene e coltelli.
Pietre sono state tirate in direzione
delle forze militari, che in serata
hanno sgombrato completamente
la piazza, anche delle decine di chio-
schi ambulanti nati come «indotto»
della rivoluzione del 25 gennaio. ❖
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In Egitto tornano
gli scontri fra copti
emusulmani
13morti al Cairo

Coprifuoco esteso, piazza
Tahrir sgombrata, le strade prin-
cipali del Cairo presidiate. È la
decisione serale dello Stato mag-
giore dell’esercito egiziano do-
po una notte e una giornata di
scontri con 13 morti e 140 feriti.

rgonnelli@unita.it

Copti dei sobborghi poveri del Cairo davanti alla sede della tv pubblica

p Rissa in un sobborgo poveroTestimonianza di un prete: l’esercito ha sparato sulla folla

p Città militarizzata Coprifuoco esteso e principali strade presidiate damezzi blindati e soldati

Disciolto ieri da un tribunale il

partito di Ben Ali che vantava

2milionidi iscritti, confiscatesedi

econti,peraver instauratounre-

gime monopartitico e non aver

presentato rendiconti dall’88.

P
PARLANDO

DI...

Preti pedofili
negli Usa

IlcardinaleJustinRigali,arcivescovodiFiladelfia,hasospeso21pretidellasuaarcidioce-
si inseguitoadaccusedipedofilia.Ladecisioneèstatapresa inrispostaal rapportodiungran
giurì federale che accusava 37 sacerdoti di avermolestato sessualmente alcuniminorenni. Il
grangiurì accusa la curia di Filadelfia, cardinale compreso, di aver coperto i preti pedofili.
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